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(4) L’Agenzia ha definito una politica per prevenire e gestire in modo efficace i casi reali o potenziali di molestie 
psicologiche o sessuali sul luogo di lavoro, come previsto nelle misure di esecuzione ai sensi dello statuto dei 
funzionari, che definiscono una procedura informale in base alla quale la presunta vittima di molestie può 
contattare consulenti «di fiducia» in seno all’Agenzia. 

(5) L’Agenzia può anche svolgere indagini interne sulla sicurezza (IT) e sulle potenziali violazioni delle norme di 
sicurezza per la protezione delle informazioni classificate dell’Unione europea («ICUE»). 

(6) L’Agenzia è soggetta ad audit sia interni sia esterni relativi alle sue attività, tra cui quelli condotti dai servizi di audit 
interno della Commissione europea e della Corte dei conti dell’Unione europea. 

(7) L’Agenzia può gestire le richieste della Procura europea (EPPO), le richieste di accesso alle cartelle cliniche dei membri 
del proprio personale e condurre indagini svolte dal responsabile della protezione dei dati, in linea con l’articolo 45, 
paragrafo 2, del regolamento. 

(8) Nell’ambito di tali indagini amministrative, audit, indagini o richieste, l’Agenzia collabora con le altre istituzioni e gli 
altri organi e organismi dell’Unione. 

(9) L’Agenzia può collaborare con le autorità nazionali di paesi terzi e le organizzazioni internazionali, su loro richiesta 
o di propria iniziativa. 

(10) L’Agenzia può anche collaborare con le autorità pubbliche degli Stati membri dell’UE, su loro richiesta o di propria 
iniziativa. 

(11) L’Agenzia può essere oggetto di reclami, procedimenti o indagini per il tramite di informatori o del Mediatore 
europeo. 

(12) L’Agenzia può essere coinvolta nelle cause dinanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea per adire la stessa Corte 
o per difendere le proprie decisioni o, ancora, intervenire nei casi pertinenti ai propri compiti. In tale contesto, 
l’Agenzia può dover salvaguardare la riservatezza dei dati personali contenuti nei documenti ottenuti dalle parti o 
dagli intervenienti. 

(13) Nel contesto delle sue attività, l’Agenzia tratta varie categorie di dati personali, tra cui i dati identificativi di persone 
fisiche, i recapiti, i ruoli e i compiti professionali, le informazioni relative a comportamenti e prestazioni nell’ambito 
privato e professionale nonché i dati finanziari e, in alcuni casi specifici, i dati sensibili (per esempio dati relativi alla 
salute). I dati personali comprendono i dati fattuali «controllati» e i dati provenienti da valutazioni «non controllati».  

I «dati controllati» sono dati fattuali oggettivi, quali i dati d’identificazione, i recapiti, i dati professionali, i dettagli 
amministrativi, i metadati relativi alle comunicazioni elettroniche e i dati sul traffico.  

I «dati non controllati» sono dati soggettivi e comprendono, in particolare, la descrizione e la valutazione di 
situazioni e circostanze, i pareri, le osservazioni relative agli interessati, la valutazione dei comportamenti e delle 
prestazioni degli interessati e le motivazioni alla base di decisioni individuali relative o presentate in relazione 
all’oggetto del procedimento o dell’attività svolta dall’Agenzia in linea con il quadro giuridico applicabile.  

Le valutazioni, le osservazioni e i pareri sono considerati dati personali ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento. 

(14) A norma del regolamento, l’Agenzia è tenuta ad adempiere all’obbligo di fornire informazioni agli interessati in 
relazione alle suddette attività di trattamento e a rispettare i diritti degli stessi interessati. 

(15) L’Agenzia è tenuta a rispettare, nella misura più ampia possibile, i diritti fondamentali degli interessati, in particolare 
il diritto alla comunicazione di informazioni, il diritto di accesso e rettifica, il diritto di cancellazione e limitazione 
del trattamento, il diritto di comunicazione di una violazione dei dati personali all’interessato e il diritto alla 
riservatezza delle comunicazioni sanciti nel regolamento. Tuttavia, l’Agenzia può anche essere tenuta a limitare i 
diritti e gli obblighi dell’interessato al fine di proteggere le proprie attività e i diritti e le libertà fondamentali altrui. 


